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Raccolta pubblica di antichità e curiosità (Wunderkammer). 
Fondato nel 1651 dal padre gesuita Athanasius Kircher 
(1602-1680), studioso di matematica, fisica, egittologia, 
alchimia, astrologia e scienze occulte. 
Sede: Collegio Romano (Roma). 
 

Museo kircheriano. Scienza, fede, curiosità 



Alfonso Donnini (aristocratico e antiquario) dona ai religiosi 
del Collegio Romano (gesuiti) il suo "gabinetto delle 
curiosità”: "varie cose curiose e preziose affinché se ne 
occupino e i loro studi possano trarne beneficio“. 
Padre Athanasius Kircher si occupa della collezione con 
grande cura e la trasforma in un museo di antichità, 
tecnologia, arte, scienza e archeologia. 

Museo kircheriano. Scienza, fede, curiosità 



Kircher aggiunge alla collezione oggetti di storia naturale 
raccolti durante le sue spedizioni in Sicilia (1630) e a Malta 
(1636), strumenti musicali, macchine automatiche. Utilizza i 
suoi contatti, in particolare i gesuiti all'estero, per accrescere 
le raccolte etnografiche con oggetti esotici provenienti dalle 
missioni all'estero. 
 
Museo tematico e "camera delle meraviglie", collezione 
composita di oggetti d'arte e collezioni naturalistiche. 
 



Alla morte di Kircher (1680) una parte del museo non gli 
sopravvive e viene dispersa. 
 
Nel 1773 la Compagnia di Gesù viene soppressa e il Collegio 
Romano viene affidato al clero di Roma. 
Il museo viene chiuso le sue collezioni sono soggette a 
dispersione. 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Alessandra Dessi 
Antonio Labriola nel suo Museo, 2018. 
Elaborazione grafica 
di un particolare di un’opera di Gaia Scaramella 
(Dedicato a mio padre, 2004) 
e di un disegno che riproduce 
la Sala di lettura del Museo d’Istruzione e di Educazione. 
 

Il Museo d’Istruzione e di Educazione 



Un moderno 
“Centro di formazione e aggiornamento degli 

insegnanti, di documentazione e studio, di 
ricerca ed elaborazione in ambito scolastico, 

pedagogico e didattico (per quanto concerne la 
produzione legislativa, la statistica relativa 

all’istruzione, gli edifici scolastici, le suppellettili 
scolastiche e i sussidi didattici), a livello 

nazionale e internazionale, comparativamente”. 



La più antica istituzione italiana dedicata alla scuola e 
all’educazione. 
 
Quattro fasi 
 
Una storia problematica 
 
 





Istituto museale innovativo, che ha dato un rilevante 
contributo: 
Processo di ammodernamento del sistema 
scolastico italiano 
Costruzione e la diffusione degli edifici scolastici e 
delle suppellettili scolastiche (in particolare dei banchi) 
Rinnovamento della didattica (con riguardo ai 
metodi e ai sussidi). 
Sprovincializzazione del sapere pedagogico. 
Evoluzione degli studi comparativi in educazione. 
 



1877-1881… 1881-1891 
 
Un museo intrinsecamente “pedagogico”. 
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